E' PRESENTE IN AULA L'ASSESSORE ESTERNO DOTT.SSA GIOVANNA SALVUCCI

IL PRESIDENTE RICORDA
- che l'art. 10 della legge 21 dicembre 2005 n. 270, pubblicata sulla G.U. del 30.12.2005, n. 303- S.O. n. 213 in vigore del 31.12.2005, ha modificato l'art. 4/bis del D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223, istituendo anche nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti la Commissione Elettorale Comunale;

- che l'art. 4-bis, commi 1,2,3 del T.U. delle Leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e revisione delle liste elettorali, approvato con D.P.R. 20 marzo 1967 n. 223, come sostituito dall'art. 10 sopra citato, testualmente recita:

" Art. 4-bis

1. Alla tenuta e all'aggiornamento delle liste elettorali provvede l'Ufficio Elettorale, secondo le norme del presente testo unico.

2. In ciascun Comune l'Ufficiale Elettorale è la Commissione elettorale prevista dagli articoli 12,13,14 e 15 del presente Testo Unico.

3. Nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti la Commissione Elettorale Comunale può delegare e revocare le funzioni di Ufficiale Elettorale al Segretario Comunale o a un Funzionario del Comune. Ogni delegazione e revoca di funzioni di Ufficiale Elettorale deve essere approvata dal Prefetto".

- che il comma 3 del medesimo articolo 10 dispone che nei Comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti la Commissione Elettorale prevista dagli articoli 12,13,14 e 15 del Testo Unico n. 223/1967 è costituita non oltre il trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge ;

Dato atto che:

1. La Commissione Elettorale Comunale è composta dal Sindaco che la presiede e da quattro componenti effettivi e quattro supplenti nei comuni cui sono assegnati fino a 50 consiglieri;

2.  Nella Commissione deve essere rappresentata la minoranza.

3. A tale scopo, per la elezione dei componenti effettivi della suddetta Commissione, ciascun consigliere deve scrivere nella propria scheda un nome solo e sono proclamati eletti coloro che hanno avuto il maggior numero di voti, purché non inferiore a tre;

4. Per i Comuni il cui Consiglio è composto da 12 Consiglieri risultano eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti senza alcun quorum prefissato.

5. Nel caso in cui non sia riuscito eletto alcun consigliere di minoranza dovrà essere chiamato a far parte della Commissione in sostituzione dell'ultimo eletto della maggioranza , il Consigliere di minoranza che ha ottenuto il maggior numero dei voti;

6.  A parità di voti é eletto il più anziano in età ;

7. Il Sindaco non prende parte alla votazione;

8. Con votazione separata e con le stesse modalità , previste per la nomina dei membri effettivi della Commissione, si procede alla nomina dei membri supplenti;

Vista la circolare dell'Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Macerata prot. n. 1/06 S.E. del 09.01.2006;

Preso atto che, come da notizie avute in merito ( vedere il Sole 24 ore del 26 c.m., nonché la circolare ultima inviata dall'Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura di Macerata in data odierna), é stata approvata la modifica della composizione di detta Commissione Elettorale nei Comuni al di sotto dei 15.000, disponendo che della stessa facciano parte n. 3 membri effettivi e n. 3 membri supplenti.

Nella Commissione deve essere rappresentata la Minoranza. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Ascoltata la relazione del Presidente;

Sentito il Consigliere Ferranti il quale chiede che i rappresentanti di minoranza in seno a detto organismo siano due, tenuto conto che la stessa maggioranza sarà rappresentata da ugual numero di componenti visto che il Sindaco fa parte di diritto di detta Commissione, oltre a ciò il Sindaco, in caso di parità di voti, potrà far valere la volontà espressa dalla maggioranza tenuto conto che il suo voto varrà doppio.

Prende quindi la parola il Consigliere Pantanetti il quale dichiara che la proposta del gruppo di minoranza non è condivisibile tenuto conto che i componenti in seno alla Commissione debbono essere eletti in proporzione della stessa composizione dei gruppi consiliari. Inoltre la Commissione potrà operare anche senza la presenza del componente di minoranza, qualora per sua libera scelta, non vorrà garantire la sua partecipazione.

Critica aspramente il contenuto di questa nuova legge che prevede un sistema nuovo di scelta degli scrutatori, non più con il sorteggio, ma attraverso una nomina da parte della Commissione, lasciando quasi immaginare una spartizione tra le forze politiche degli scrutatori, chiamati per legge a far parte in maniera imparziale del seggio elettorale.

Auspica che la Commissione possa adottare criteri di nomina i più equilibrati possibile cercando di salvaguardare l'importante ruolo degli scrutatori e garantendo loro la necessaria imparzialità nello svolgere i compiti a cui sono chiamati.

Il Consigliere Pantanetti dichiara la disponibilità del gruppo di maggioranza a votare anche il Consigliere indicato dal gruppo di minoranza, in modo che lo stesso possa ottenere in prima votazione il numero minimo di voti validi previsti dalla normativa.

Il Presidente condivide le critiche del Consigliere Pantanetti, precisa comunque che la richiesta del Consigliere Ferranti non è accoglibile in quanto contrastante con le norme di legge.

Dà lettura a tal punto dei contenuti dell'art. 12 del D.P.R. N. 223 del D.P.R. 223/1967 oggetto di recente modifica da parte del Governo.

Al termine degli interventi sopra riportati il Presidente chiede ai rispettivi gruppi Consigliari di indicare i nominativi in seno a detta Commissione.

Il Consigliere Ferranti dichiara che il suo gruppo non intende candidare nessuno, precisa inoltre che, qualora la sua proposta sopra illustrata di avere n. 2 rappresentanti in seno a detto organismo non venisse accolta, il rappresentante della Minoranza si dimetterà da detta Commissione.

Il Consigliere Pantanetti propone i seguenti nominativi in rappresentanza del gruppo di maggioranza.

Componenti effettivi: Manfrini e Romagnoli

Componenti supplenti: Alzapiedi e Rozzi

Il Consigliere Pantanetti, inoltre, preso atto della mancata indicazione del Componente del Gruppo di Minoranza comunica che, di sua iniziativa, al fine di garantire la completezza di detto organismo, voterà a favore del Consigliere di Minoranza Micucci Cecchi Gianluca quale componente effettivo e del Consigliere Ridolfi Mauro in quale componente supplente.

Completate le dichiarazioni di voto il Presidente chiede di passare alla votazione da eseguire a mezzo di scheda segreta.

Dallo spoglio delle schede viene dato il seguente risultato:

Componenti effettivi : Manfrini Miriam voti 4 ( Rappresentante Gruppo 

Maggioranza)

Romagnoli Mirta voti 3 ( Rappresentante Gruppo 

Maggioranza)

Micucci Cecchi

Gianluca        voti 1 ( Rappresentante Gruppo

Minoranza)

Schede bianche       1

Componenti supplenti: Alzapiedi Graziano voti 5 ( Rappresentante Gruppo Maggioranza)

Rozzi Christian     voti  2   ( Rappresentante

Gruppo Maggioranza)

Ridolfi Mauro       voti  1   ( Rappresentante

Gruppo Minoranza)

Schede bianche            1

Visto il favorevole parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile dell'Ufficio proponente reso ai sensi dell'art.49 del D. L.gvo n. 267 del 18.08.2000;

Preso atto che il Presidente non ha partecipato alla votazione, così come richiamato dalla normativa sopra citata;

Tutto ciò premesso

DELIBERA
- Di nominare la Commissione Elettorale Comunale nelle persone dei Signori Consiglieri Comunali sotto indicati:

COMPONENTI EFFETTIVI: MANFRINI MIRIAM, ROMAGNOLI MIRTA, MICUCCI CECCHI GIANLUCA

COMPONENTI SUPPLENTI: ALZAPIEDI GRAZIANO, ROZZI CHRISTIAN, RIDOLFI MAURO

Quindi con voti favorevoli n. 9, contrari n. 1 ( Ferranti)resi ai sensi dell'art. 134 4^ comma del D.lgvo n. 267 del 18.08.2000,

DISPONE 
l'immediata esecutività del presente atto. 

----------------

